
LA SCONFITTA
ode . •

D Apollo rapir vorrei la Cetra ;
Alle Sirene il canto , à Clio la tromba >
Per far Echo colà *doue rimbomba
Dei gran LEOPOLDO il grido*infino all’Etra.

Qui il Sarmatico Rè *fendendo tefte,
iam. dd) Sembraua Achile ^ fulminar col brando i
lonu?0') Al lampeggiar della cui fciabla, errando

Cercò il Trace pietà nelle forefte.

Di bellicofe trombe al lieto Tuono*
Mordeuano i deftrieri aurato il freno :
Nel far ftrage del Geca *era vn baleno

' GIOVANNI à i colpi *& à gl’accenti vn tuono .
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Dall ’albergo delPombre , appena il giorno
Vfèiua ad indorar del Gange Pondo ;
Ch ’Ei del Danubio in sii le algofe fponde
Alla Luna infedel reci (e il corno.

A Tuoi moti 5 à Tuoi getti >li guerrieri
De concaui oricalchi al fuon deftati
Più di valor , che di corazza armati
Seguaci fur de cenni fuoi altieri.

Domò PAuo infedel Ciro in battaglia ;
,]Serc. } Vinfe e gPHircani , e i Parti il forte Arfàce >
dìuytlì  E CARLO vitando il fiero Scita audace >
na' ; Sua polli à incenerir , fulmini fcaglia .

Tentò il Trace atterrar Vienna con mine
Scoprendo ERNESTO ì preparati inganni

b?rtf>a.ré*ì Soura all ’ingannator verfandoi danni
L’empio prouò di fua baldanza il fine.



Celebrò la Teffaliail gran Ctneo f ’
ji  sere- ) Sprezzator de*nemici 5 c della morte :
SiSe 1 Mà qui MASSIMILIAN , con miglior forte
ta• > Contro il Tracio furor riforfe Anteo.

Da flragi liberò la Patria Arato > ' - ,
E col brando tagliò feruile il giogo :
Qui dello Scita à rafrenar lo sfogo
Del Bauaro s’óppofe il braccio armato ^

Babilonia tremò di Dario al nome >
E fogiacque infelice à i colpi atroci :
Affali quello i barbari feroci,
Lafciòlor forze incatenate *e dome.

Eternò la fua fama Epaminonda >
Air or , che vinie i Tuoi nemici infidi :
Haurà quello nel Ciel gloriofi i gridi
Più fecondi del NiloalThor ?che inonda . .



I Lunati Veflìlli al piano al monte
Infondeuan di morte alto {pauento s
DeTuoi Cimieri allo fplendor , qual vento
V ho ile fpari , nè potè {largii à fronte.

V  Esercito Ottomano vn Mar d*Acciaro
Era 3 che TAuftria ad inondar correua :
Ma il Noricocolà , doue pendeua
La Corrente maggior >fece riparo • • *

Quindi hauendo al valore il zelo vnito,
A vn diluuio di ftragi aperfe il varco , •
Allo Scita infedel fpezzaco ogn’arco ,
Del Danubio faluò Toppreffo lito *

Se da Eretico {luol Boemia opprelfa 3
Miffirn. j Il 'valor liberò del fuo grand’Auo ;
Ducati Quello  Emulo di lui, fe il Trace fchiauo

Per cui già TAuftria è in libertà rime(Hi.



Ma doue fono i gran Campioni >c douc
Lor rapide il defir d'altre conquide ?
Ah ben, lego nel Ciel , di non più vide
Guerrieri imprcfe , imparegiabil proue . '

E già prodi li miro in altra parte,
Spennar Turbanti , e depredar Bandiere;
Genero !! aflalir turbe più fiere ;
Le Vittorie rapir di manoà Marte.

I tene dunque inuitti Eroi, l’infano
mnoccn.) Orgoglio ad atterrar delTempio Scita,
“JpSj  Che ben v'impetrarà dal Ciclo aita
«<;« . ) jj> INNOCENZA che Regna in Vaticano,

IL FINE.
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